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Quindi la disposizione dei turni riguarda 
soltanto le officine del gas. Questo inciso fu 
aggiunto per la condizione speciale in cui 

esse si t rovano in due o tre grandi città, 
nelle quali sono impiegati centinaia di fuo-
chisti. A questi non si potrebbe dare il ri-
poso regolando i compensi in modo diverso 
di quello ora stabilito, senza compromet-
tere il servizio d'illuminazione. La necessità 
dell'industria si concilia con l'interesse de-
gli operai, che oltre il riposo di compenso 
ogni due settimane hanno un turno di la-
voro giornaliero di otto ore soltanto. 

Ad ogni modo assicuro l'onorevole Luz-
zatto che ogni dubbio sarà chiarito dal re-
golamento in modo da eliminarlo, seppure 
ve ne sarà bisogno, perchè la disposizione 
da lui criticata, intesa nel senso da me spie-
gato, ebbe l'adesione della Società degli in-
dustriali metallurgici italiani. 

L'onorevole Mira dubita che si possa 
fare una frode alla legge computando nelle 
dodici ore di compenso quelle d'interru-
zione del lavoro giornaliero. 

Questo pericolo è escluso dalla disposi-
zione dell'articolo primo, la quale espressa-
mente vieta di aumentare le ore di lavoro 
del personale Dei giorni, che precedono e 
susseguono quello del riposo. Data questa 
disposizione, il pericolo cui accenna Tono-
re vo'e Mira non esiste più. 

E vengo all'onorevole Rubini, che si 
preoccupa delle condizioni fatte alle indu-
strie a fuoco continuo o con forni elettrici. 
Di queste necessità tecniche si è tenuto 
conto in apposite eccezioni stabilite nel-
l'articolo 4. Esso dispone: 

« Il riposo settimanale potrà darsi in gior-
no diverso dalla domenica e mediante turno 
nei seguenti casi: 

1° industrie a fuoco continuo e con 
forni elettrici il cui esercizio non può es-
sere interrotto; 

2° industrie con processi tecnici con-
tinui. 

Vede dunque 1' onorevole Rubini che 
Si è provveduto; e se egli mette a raffronto 
queste disposizioni con quelle dei prece-
denti parlamentari da lui ricordati, vedrà 
che le nostre non perdono al confronto. 

Quindi il pregiudizio, che si teme per 
quelle industrie, non esiste. 

Nell'articolo, che ora esaminiamo, si sta-
bilisce soltanto il periodo di compensazione. 
Queste disposizioni sono state concretate 
sentiti gli industriali, che le giudicarono 
favorevolmente, perchè hanno riconosciuto 
che corrispondono alle esigenze delle indu-
strie alle quali si riferiscono. 

All'onorevole Crespi dirò che lo spirito 
e la parola della legge consentono di tener 
conto di quelle che chiamerò necessità con-
tinuative di alcune industrie. 

Quante volte si tratti del personale ad-
detto a un lavoro che non ammette sosta o 
sostituzione di persone, sì dovranno appli-
care le norme dell'articolo 4. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato l'articolo 9. 

(É approvato) 

Art. 10. 

Quando nelle industrie indicate all 'arti-
colo 4 non sia possibile concedere agli ope-
rai il riposo settimanale per turno, in quanto 
ciò nuocerebbe alla buona riuscita delle la-
vorazioni, ed in quanto si ha una sola per-
sona capace di compiere una determinata 
operazione, il riposo potrà ridursi ad una 
mezza giornata per settimana con le norme 
che saranno stabilite dal regolamento. 

Gli albergatori saranno tenuti a consen-
tire al personale da loro dipendente t;n pe-
riodo di uscita dall'albergo di almeno 10 
ore ininterrotte per settimana e un periodo 
di riposo continuativo, entro l'albergo, di 
almeno 8 ore per ogni giornata di lavoro. 

(È approvato). 
Art. 11. 

Nelle ore in cui è vietato il lavoro dei 
salariati, i negozi di vendita, magazzini e 
localipubblici di qualunque genere dovranno 
restare chiusi all'esercizio pubblico. 

Nondimeno la Giunta municipale avrà 
facoltà di stabilire che per determinati rami 
di commercio, quando lo esigano peculiari 
condizioni locali, possano i proprietari te-
nere aperti i negozi, fermo il divieto de 
lavoro dei salariati. 

(È approvato). 

Art. 12. 
La Giunta provinciale amministrativa 

stabilirà all'occorrenza per il territorio dei 
diversi comuni i limiti per l'esercizio do-
menicale del traffico ambulante. 

A L B E R T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
A L B E R T I N I . La rapidità fulminea, con 

cui questo disegno di legge è venuto in di-
scussione, non mi ha permesso di ascoltare 
la risposta data dall'onorevole ministro al 
collega Paniè. (Rumori). 

Se non state zitti facciamo confusione 
e si sta qui più a lungo ! L'articolo 12 
prescrive che la Giunta provinciale ammini-


